
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Nel vangelo di oggi due personaggi si scontrano. Qualcuno avrà la peggio! Vediamo chi è. 
 

È sabato e Gesù, assieme ai discepoli, entra nella sinagoga e si comporta 

proprio come un qualsiasi ebreo adulto; prende la parola e commenta il brano 

proclamato. Il suo insegnamento però stupisce i presenti, perché insegna 

con autorevolezza, cioè una coerenza che spiazza tutti. 
 

Eh si ragazzi! Gesù è coerente. La sua parola arriva al cuore e suscita 

domande di senso.  

Se vi chiedessi: “Da dove escono le parole?” Tutti rispondereste… 

dalla bocca!  

Siete proprio sicuri? E se vi dicessi che escono dal cuore? Pensateci bene, uno dice ciò che 

pensa quindi esprime ciò che ha dentro di sé, ecco il motivo per cui il diavolo si scontra con 

Gesù. Gesù dice sempre la verità. 
 

Il diavolo, infatti, riconosce in Gesù «il Santo», e lo attacca, 

perché sa che egli è la sua rovina. Egli però non entra in dialogo con 

lo spirito impuro (l'amore non dialoga con il male), ma gli ordina 

di uscire dall'uomo e lo spirito gli obbedisce. 

 

Il più grande trucco del diavolo è l’inganno; entra nel cuore di 

qualsiasi persona, ma non in quella di Gesù.  

Vi siete chiesti il perché? Perché Egli non gli ha aperto la porta del 

cuore, quindi imitiamo Gesù, anche noi evitiamo di aprire la porta del nostro cuore al 

male con il nostro egoismo, con la nostra rabbia, il nostro linguaggio volgare.  

Gesù buon maestro ci aiuta in questo cammino. Come? 

Iniziando a dire parole buone, cercando il positivo negli altri, con l’allenamento e tanta 

buona volontà cambiare si può.  

GESU’ 

COERENTE 
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“Chi è mai questo? 

Un insegnamento nuovo, dato con autorità…!” 
Il brano evangelico di oggi ci presenta una giornata –tipo di Gesù. 

DIAVOLO 

INGANNO 


